
 

LA DIDATTICA A DISTANZA (DAD) NELL’I.C.G.B.GRASSI 

 

1. PREMESSA 
 

Con DPCM 4 Marzo 2020, la frequenza scolastica di ogni ordine e grado è stata sospesa a partire dal 5 Marzo 
2020 e fino al 15 Marzo 2020 e, con successive proroghe, tramite DPCM 8 Marzo 2020, DPCM 1 Aprile 2020 e 
DPCM 10 Aprile 2020 si è mantenuta la sospensione della frequenza rispettivamente fino al 3 Aprile, a seguire 
fino al 13 Aprile 2020 e poi sino al 3 Maggio. Durante questo periodo, l’I.C.G.B.Grassi ha garantito, a tutti gli 
studenti, la prosecuzione del processo di insegnamento/apprendimento attraverso la Didattica a Distanza (DAD) 
organizzando i collegamenti telematici necessari attraverso il registro elettronico, la piattaforma Office 365, gruppi 
di whatsapp ed altri sistemi di comunicazione a distanza (vedasi Circolari del D.S. sul sito www.istitutograssi.it) . 
In linea con quanto indicato dal Ministero dell’Istruzione con Nota prot. N. 388 del 17.03.2020, il Collegio dei 
Docenti dell’I.C.G.B.Grassi , suddiviso per ordini di Scuola, rende nota la rimodulazione dell’attività didattica 
conseguente all’uso di mezzi e strumenti esclusivamente digitali, per tutto il periodo sinora decorso e sino a 
quando sussisterà l’emergenza COVID 19 e, quindi, l’eventuale protrarsi della sospensione della frequenza 
scolastica. Con il presente documento, vengono infatti definite  quelle  attività di didattica a distanza, che, come 
precisa la nota del Ministero dell’Istruzione n. 388 del 17 marzo, “prevedono la costruzione ragionata e guidata del 
sapere attraverso un’interazione tra docenti e alunni. Qualsiasi sia il mezzo attraverso cui la didattica si esercita, 
non cambiano il fine e i principi. Nella consapevolezza che nulla può sostituire appieno ciò che avviene, in 
presenza, in una classe, si tratta pur sempre di dare vita a un ambiente di apprendimento, per quanto inconsueto 
nella percezione e nell’esperienza comuni, da creare, alimentare, abitare, rimodulare di volta in volta”. Tale 
revisione, porrà particolare attenzione al processo di insegnamento/apprendimento degli alunni con varie tipologie 
di BES. 

 

2. LA DAD NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

2.2  Premessa 

In seguito alla chiusura della scuola per emergenza coronavirus, in data 5 Marzo 2020, tutte le insegnanti della 

scuola dell’infanzia G.B.Grassi hanno compreso l’importanza  di mantenere i contatti con i propri alunni attraverso 

la comunicazione mediata dai vari strumenti a disposizione (telefono, whatsapp) e proponendo attività di vario 

genere,  lasciando, ad ogni docente, libertà di scelta di materiali didattici e mezzi di comunicazione. 

 Tutte le insegnanti hanno mandato ai genitori, tramite le rappresentanti di classe, un primo messaggio scritto nel 

quale veniva esplicitata la volontà di aprire questo “canale” formativo, ludico-esperienziale di DAD anche per I 

bambini della scuola dell’infanzia. 

In seguito poi alla nota ministeriale n. 388 del 17/3/2020 che così si recita:” per la scuola dell’infanzia è opportuno 

sviluppare attività, per quanto possibile e in accordo con le famiglie, costruite sul contatto diretto ( se pure a 

distanza ), tra docenti e bambini, anche mediante semplici messaggi vocali e video veicolati attraverso i docenti o 

i genitori rappresentanti di classe, ove non siano possibili altre modalità più efficaci. L’obiettivo, in particolare peri 

più piccoli, è quello di privilegiare la dimensione ludica e l’attenzione per la cura educativa precedentemente 

stabilità nelle sezioni…” le insegnanti hanno confermato la loro scelta in quanto conforme alle indicazioni sopra 

citate. 

Vista la fascia di età alla quale noi ci rivolgiamo, abbiamo scelto di limitare l’esposizione dei bambini ai dispositivi 

informatici e allo stesso tempo non appesantire le famiglie già coinvolte con la DAD dei figli più grandi e/o 

impegnate con lo smart working. 

 



 

 

2.3  Finalità della DAD nella scuola dell’infanzia 

Il cambiamento obbligato che tutti siamo chiamati a vivere in questo momento e l’impossibilità di poter lavorare in 

modo diretto con I bambini ci ha portato, inevitabilmente, ad individuare nuove finalità educative per continuare a 

far vivere ai bambini esperienze formative di qualità. Le finalità educativo- didattiche che sono state focalizzate nel 

nuovo percorso d’insegnamento/apprendimento con la DAD sono le seguenti: 

 Alterare il meno possibile l’equilibrio emotivo ed il legame affettivo costruito con il bambino e con 

la famiglia; 

 Procedere nel progresso formativo del bambino 

 Sviluppare la creatività  del bambino  

Gli obiettivi previsti, da conseguire saranno pertanto, i seguenti: 

 Mantenere i contatti con i bambini  

 Educare I genitori a comportamenti adeguati nel fondamentale ruolo di intermediario nel processo 

educativo della DAD 

 Rimanere un punto di riferimento per le famiglie  

 Dare indicazioni operative per far affrontare ai bambini di 5 anni il passaggio dalla scuola dell’infanzia alla 

scuola primaria  

 Dare indicazioni operative per mantenere le principali routine giornaliere al fine di  continuare a garantire 

una crescita armonica del bambino fatta di abilità operative e competenze emotive 

 Contribuire con la DAD a far vivere ai bambini momenti di serenità e di emozioni positive 

 

2.4  Programmazioni didattiche (obiettivi, metodologie, tempi d’intervento) 

Per l’attuazione della DAD si è provveduto inevitabilmente alla modifica delle programmazioni per campi di 

esperienza, previste per l’a.s. in corso. 

Questa nuova modalità di fare scuola senza l’interazione sociale ed emozionale proprie dello stare a scuola, ha 

necessitato, infatti,  di un adeguamento della programmazione stilata ad inizio anno scolastico. 

E’stato così deciso di potenziare gli obiettivi trasversali ai vari campi di esperienza e, naturalmente, i canali di 

comunicazione a nostra disposizione ci hanno portato ad una revisione dell’attività d’insegnamento, privilegiando 

alcuni specifici campi di esperienza piuttosto che altri. 

I campi di esperienza individuati per una DAD efficace sono stati i seguenti: 

 I discorsi e le parole 

 Immagini, suoni, colori 

 La conoscenza del mondo 

Per ogni campo di esperienza scelto sono stati selezionati degli argomenti che verranno sviluppati da ogni 

insegnante tenendo conto del proprio gruppo classe. 

- I discorsi e le parole: Lavoro sulle storie e sugli albi illustrati 

- Immagini, suoni, colori: Manipolazione di materiali, I suoni, la musica, le esperienze grafico-pittoriche, I 

mass-media 

- La conoscenza del mondo: La conoscenza delle stagioni, le feste, ( festa del papà, Pasqua, festa della 

mamma). Attività di pregrafismo. Attività fino-motorie 

Il canale comunicativo utilizzato dall’intero corpo docente dell’infanzia è quello di whatsapp con i rispettivi 

rappresentanti di sezione, attraverso il quale si inviano: 



 

 Presentazioni in power point 

 Prodotti multimediali di foto, video,video storie, immagini, disegni, audio di storie, racconti, laboratori legati 

agli argomenti scelti 

 Tutorial di lavori da realizzare 

 Raccolta di foto per ricordare I momenti trascorsi a scuola 

 Messaggi vocali per salutare e rassicurare I bambini 

Le attività proposte sono inviate ai bambini 2 volte la settimana,  di cui una a cura dell’insegnante di R.C. 

 

 

3. LA DAD NELLA SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

3.1 Premessa 

L’iniziale preoccupazione della Scuola nei riguardi dei nostri studenti della Scuola Primaria e Secondaria di I 

grado, non è stata solamente quella di mantenere il più possibile inalterato il processo di apprendimento previsto 

attraverso le programmazioni disciplinari, ma anche la necessità della condivisione dei momenti di socialità del 

gruppo-classe per evitare un possibile senso di isolamento e di disagio emotivo che, date le circostanze, può 

essere fortemente percepito da ciascun bambino/ragazzo. E’ così risultato di fondamentale importanza, mettere in 

campo tutte le azioni necessarie per far beneficiare lo studente di una partecipazione attiva e dinamica, anche se 

a distanza. 

La nostra Scuola ha revisionato l’intero processo di insegnamento-apprendimento-relazione per mettere in campo 

una DAD il più possibile efficace: 

 sono stati messi a disposizione gli strumenti digitali necessari al lavoro a distanza; 

 sono stati informati i docenti sull’uso di tali dispostivi grazie all’intervento del ns. animatore digitale; 

 i docenti di ciascun ordine di Scuola e di ciascun Consiglio di interclasse/classe si sono tra loro coordinati 

per mettere in campo quelle azioni da intraprendere per gestire le attività didattiche funzionali, per 

scegliere eventuali strumenti da adottare in modo collegiale; per socializzare, all’interno del consiglio di 

interclasse/classe quelle buone pratiche adottate dai singoli docenti onde condividere le soluzioni migliori 

ai problemi; 

 i docenti hanno creato prioritariamente contatti con la famiglia dell’alunno (in particolar modo i docenti 

della Scuola primaria) al fine di coordinare i tempi e le modalità di contatto e di comunicazione; 

 sono stati responsabilizzati gli studenti sull’uso corretto delle tecnologie e sui tempi e modi di intervento 

condiviso. 

 È stata posta particolare attenzione alle fasce più fragili della popolazione scolastica, con interventi 

personalizzati. 

 

3.2 Finalità  

Le finalità della scuola primaria e secondaria di I grado dell’I.C.G.B.Grassi, sono quelle di continuare a perseguire 

il compito sociale e formativo, del fare comunità cioè mantenere viva la comunità di classe per combattere il 

rischio di isolamento e di demotivazione e per non interrompere il percorso di apprendimento come da Nota 

ministeriale prot. 388 del 17 marzo 2020. Le finalità formative nella DAD si sono concentrate, pertanto, su 

determinati aspetti: 



 

a) Favorire la maturazione di competenze personali: acquisendo  il senso di appartenenza al gruppo – 

classe e la potenzialità di una sana relazione interpersonale, per il superamento del disagio emotivo, 

mantenendo attiva e costante la comunicazione tra tutti i docenti della classe e gli studenti, anche 

attraverso momenti “ricreativi”; 

b) Favorire la maturazione di competenze cognitive: mantenendo la prosecuzione del processo di 

apprendimento attraverso spiegazioni a distanza, invio di materiale didattico, assegnazioni di compiti, 

verifica del lavoro in maniera sia collettiva che individualizzata; 

c) Favorire la maturazione di competenze sociali: acquisendo il senso di responsabilità individuale nella 

gestione dei tempi e dei modi per l’approfondimento e la ricerca, anche attraverso un approccio critico e 

creativo, saper utilizzare in modo corretto i dispositivi tecnologici nel rispetto di tutti e di ciascuno, 

adottando comportamenti appropriati nell’interazione con gli altri attori sociali presenti nel contesto 

dell’aula virtuale, giungere alla consapevolezza personale del proprio processo di apprendimento.  

 

 3.3 Programmazioni didattiche (obiettivi, metodologie, tempi d’intervento) 

Le programmazioni didattiche elaborate ad inizio dell’anno scolastico possono aver subito una revisione, in base 

alla specificità della disciplina d’insegnamento (di seguito i dettagli relativi alla Scuola Secondaria, nell’ALL.1) ma, 

in linea di massima tutte le programmazioni didattiche predisposte ad inizio anno scolastico sono state seguite, 

mantenendo gli stessi obiettivi formativi ma rivedendo, inevitabilmente, le metodologie didattiche di insegnamento, 

i tempi per l’apprendimento e il sistema di valutazione . Le strategie di insegnamento che vengono messe in atto 

per il conseguimento degli obiettivi previsti nelle programmazioni, sono ATTIVITA’ SINCRONE, che tendono a 

motivare e a favorire la partecipazione dello studente a casa nella didattica in aula; con “attività sincrona” si 

intende, in questa fase, un momento didattico nel quale gli studenti sono contemporaneamente connessi: ad 

esempio, una discussione collettiva su un argomento, oppure un'attività domanda-risposta nella quale il docente 

chiede a turno agli studenti di rispondere ai quesiti. Le attività sincrone si intercalano con le ATTIVITA’ 

ASINCRONE: agli alunni viene richiesto di  svolgere individualmente, a distanza, un determinato compito,  da 

rinviare al docente e/o a cui far seguire un momento finale di raccordo con la classe. 

L’ambiente comune a tutti gli insegnamenti per le attività didattiche a distanza è stato, inizialmente, l’utilizzo del 

registro elettronico e delle comunicazioni per whatsapp, integrati, a seguire, dalla piattaforma” Microsoft Teams, 

Office 365”, come indicatoci dal Ministero dell’Istruzione.  

Ogni docente della Scuola Secondaria ha predisposto una integrazione alla programmazione in funzione 

dell’impiego della didattica a distanza, secondo il modello elaborato dal dipartimento di riferimento e in linea a 

quanto stabilito dalle funzioni strumentali nell’area PTOF, allo stesso modo, i docenti della scuola primaria 

revisionano collegialmente e settimanalmente, per classi parallele, la propria programmazione didattica . 

I docenti hanno così dato a tutti la possibilità di procedere nei percorsi di apprendimento, attraverso l’invio delle 

proposte didattiche, ma hanno anche costituito, per i bambini/ragazzi stessi, nonché per le rispettive famiglie, 

quelle necessarie figure di riferimento, sostegno, incoraggiamento   in un momento così doloroso e inaspettato. 

Gli studenti hanno l’opportunità di accedere ai materiali messi a disposizione dei docenti, condividere in gruppo, 

partecipare a lezioni sincrone in videoconferenza, realizzare prodotti digitali, sottoporli alla valutazione degli 

insegnanti; possono venir utilizzati anche ulteriori sistemi di collegamento attraverso il registro elettronico, la 

piattaforma ZOOM, whatsapp, collegamento telefonico. 

Le famiglie hanno l’opportunità di seguire i propri figli ed i loro progressi, condividendo il percorso didattico anche 



 

se non in presenza e non perdendo il contatto con la scuola, sempre disponibile a tentare di trovare una soluzione 

a nascenti problematiche. Per questo è consigliabile che la politica d’uso dei dispositivi digitali sia ampiamente 

condivisa e diffusa tra le famiglie, con informazioni e attività di monitoraggio. 

Un’attenta suddivisione del tempo a disposizione è necessaria per gestire un ambiente di apprendimento che ha ritmi 

differenti da quelli in classe. L’attribuzione di consegne e delle attività proposte per ogni disciplina dovrà 

attenersi a l  calendario per l’anno 2019-20. Ogni docente, della Scuola Secondaria di I grado, si atterrà al proprio 

orario di servizio per il collegamento con la propria classe, salvo la necessità di organizzarsi in momenti differenti 

acquisito il benestare della famiglia e dei colleghi del Consiglio. I docenti della Scuola Primaria, per le classi a 

tempo ridotto e per le classi a tempo pieno, si coordineranno tra loro e con le famiglie per la definizione dei 

momenti di collegamento con gli alunni. L’intervento dei docenti nella DAD avrà la stessa regolarità delle lezioni 

previste in presenza, con sospensione dell’attività didattica nei giorni di festività, come da calendario scolastico. 

I materiali di studio e gli strumenti didattici proposti per lo svolgimento di attività sia sincrone che asincrone sono i 

seguenti: 

 Mappe concettuali, schede, sintesi in formato digitale.  

 Videolezioni. 

 Audiolezioni. 

 Visione di filmati a scopo didattico 

 Chiamate vocali di gruppo, chiamate vocali di classe. 

 Videolezioni in differita o in diretta, audio lezione differita o in diretta. 

 Chat 

 Restituzione degli elaborati corretti tramite piattaforma 

 Uso di specifici software didattici 

 

3.4  La Valutazione  

La valutazione è connessa al processo di apprendimento e, conseguentemente, anche nella DAD non si può 

prescindere dalla valutazione degli apprendimenti e dei comportamenti evidenziati dagli alunni. Nella DAD la 

prospettiva  cambia: la palla passa all’alunno…egli diventa il SOGGETTO ATTIVO DEL PROCESSO DI 

APPRENDIMENTO. I docenti  spiegano e aiutano, forniscono input ma il percorso di  apprendimento è in carico 

allo studente, molto  più di prima. Lo studente, soprattutto colui che ha ormai acquisito l’autonomia delle proprie 

azioni (Scuola Secondaria di I grado), attraverso le risposte da egli stesso messe in atto, permette al docente una 

valutazione inerente: 

 le personali abilità di gestione del tempo  

 la motivazione all’ apprendimento  

 le personali abilità di autogestione   e risoluzione di problemi 

 la personale consapevolezza del proprio essere studente    

 la conoscenza di strategie di apprendimento efficaci   

 la capacità di formulare un proprio piano di lavoro per conseguire l’obiettivo una volta che un  compito 

didattico è stato assegnato 

 il comportamento legato al buon uso delle tecnologie dell’informazione secondo la netiquette* per lo 

studente. 



 

Durante tutto il periodo della sospensione della frequenza degli studenti a scuola e, quindi, dell’applicazione della 

DAD, i docenti hanno attuato una valutazione di tipo formativo, finalizzata a  condurre gli studenti alla 

comprensione delle potenzialità e dei limiti del proprio percorso di apprendimento, ad aiutare i ragazzi ad essere 

capaci di fare scelte consapevoli anche in vista di un percorso di auto- apprendimento long life learning, in 

considerazione di un approccio di “scuola” tutto nuovo. Prima di ogni verifica gli alunni vengono informati sui criteri 

valutativi applicabili all’elaborato per consentire loro di autovalutarsi e di correggersi autonomamente. Gli “errori” 

non sono considerati come elementi da sanzionare, ma piuttosto da rilevare e segnalare all’alunno per un 

personale feedback, per un apprendimento possibilmente più autonomo e consapevole (processo di 

metacognizione).   

E’ per tale motivo che i docenti, a partire dal mese di Marzo,  non hanno più inserito voti nel registro elettronico 

ma hanno continuato a sollecitare gli studenti a comportamenti sempre più responsabili sia in fase di 

apprendimento che in fase di interazione sociale. Nel contempo, la valutazione formativa ha permesso così agli 

stessi docenti di riprogrammare i propri interventi di insegnamento, in base alle risposte fornite dai loro stessi 

studenti. 

Con il concludersi dell’anno scolastico in corso, si giunge tuttavia a dover fare un resoconto finale del processo 

messo in atto da ciascun alunno, a seguito delle indicazioni e degli stimoli ricevuti attraverso la DAD, 

considerando anche l’avvenuta acquisizione di una modalità di “stare a scuola virtualmente”. Si andrà verso 

una valutazione di tipo sommativo. 

Durante il mese di Maggio, i docenti effettueranno osservazioni sistematiche volte a cogliere i comportamenti di 

ciascuno studente, così come l’impegno mostrato nell’apprendimento. Verranno raccolte informazioni, lavori  

degli alunni, interventi e quant’altro possa costituire un report di elementi necessari a comprendere la 

performance mostrata dal bambino/ragazzo. 

Ciò comporterà l’inserimento di voti nel registro elettronico ed in fase di scrutinio finale, la valutazione dovrà 

scaturire da tutti gli elementi di giudizio raccolti, tenendo conto dei progressi nell’apprendimento, del contesto, 

delle potenzialità di ciascun allievo.  

 

3.5  La Valutazione sommativa nella Scuola Secondaria di I grado 

Per ciascuna materia di studio, così come a livello interdisciplinare,  per gli studenti della Scuola Secondaria di  I 

Grado, saranno oggetto di valutazione sommativa le seguenti dimensioni: 

 

 Dimensione partecipativa (saper usare in modo efficace i mezzi informatici finalizzati 

all’apprendimento) 

 Dimensione interattiva e sociale (competenza nel comunicare all’interno di un gruppo, 

nell’interscambio anche di idee personali, interagendo con le giuste modalità con l’adulto e con i pari);  

competenza nel cogliere gli elementi di attualità, di fare collegamenti interdisciplinari, di manifestare 

pensiero critico ed originalità, di comprendere le sensazioni altrui e di riflettere sugli accadimenti) 

 Dimensione cognitiva (processo di apprendimento: conoscenze ed abilità che il ragazzo dimostra di 

aver acquisito attraverso i lavori che esegue ed invia, prove orali, scritte e/o pratiche)  

 Dimensione metacognitiva (consapevolezza del proprio processo di apprendimento, volonta’ di essere 

soggetto attivo dell’azione formativa, ponendosi come sollecitatore del docente piuttosto che passivo 



 

fruitore, manifestando impegno nella ricerca di nuove fonti di conoscenza oltre a quelle che gli vengono 

regolarmente proposte)    

 

La scala docimologica usata nella fase di valutazione sommativa, prende in considerazione 4 livelli (vedasi 

ALL.2): 

 Obiettivi pienamente raggiunti ( valutazione10-9)  

 Obiettivi raggiunti (valutazione 8-7)  

 Obiettivi minimamente raggiunti (valutazione 6-5) 

 Obiettivi non raggiunti (valutazione 4)  

 

3.5.1 Dimensione partecipativa 

Nella dimensione partecipativa, oggetto di valutazione saranno i comportamenti dello studente manifestanti l’ 

IMPEGNO e PARTECIPAZIONE attraverso l’utilizzo dei dispositivi di comunicazione, premesso che, poiché il 

servizio è uno dei mezzi di comunicazione tra docenti e lo studente, lo studente dovrà accedere alla piattaforma 

con frequenza quotidiana, salvo casi particolari concordati con la famiglia del bambino/ragazzo. Di seguito sono 

elencati i comportamenti valutabili: 

• usare la piattaforma  per chiedere chiarimenti e approfondimenti che possano guidare e facilitare il 

lavoro domestico in autonomia, fare domande sull’argomento che si sta trattando; 

• mostrarsi attenti a tutti gli aspetti della discussione; 

• intervenire su problemi di facile soluzione. 

• intervenire in modo opportuno e continuo sulla piattaforma, mostrandosi attenti a tutti gli aspetti della 

discussione 

• puntualità nel rispetto al calendario previsto 

• puntualità nelle connessioni 

• eseguire i compiti in maniera regolare e accurata; 

• essere provvisti del materiale necessario; 

• non scoraggiarsi di fronte alle difficoltà. 

• svolgere i compiti assegnati 

• consegnare i lavori richiesti dal docente in modalità asincrona nel rispetto delle scadenze temporali 

• consegnare i lavori richiesti dal docente in modalità asincrona negli appositi spazi 

La Scuola monitora costantemente, tramite i propri docenti, che gli studenti seguano la Didattica a Distanza 

attivata in ciascuna classe; nel caso in cui alcuni alunni e rispettive famiglie risultassero “irraggiungibili” 

(nonostante i contatti e le sollecitazioni della Scuola via telefono e via Internet, nel caso in cui non si abbia in 

alcun modo risposto alle indicazioni dei docenti, che non si siano presentati alle lezioni interattive, che non 

abbiano prodotto le ricerche e svolto le verifiche richieste) e che questa mancanza non sia stata dettata da una 

giustificabile motivazione, resa nota per tempo, al personale scolastico (Docenti, Dirigente), potrà non essere 

possibile valutare lo studente, per il II quadrimestre (N.C.) o attribuire una valutazione più negativa rispetto al I 

quadrimestre. 

 
 



 

 3.5.2 Dimensione interattiva e sociale  

Nella dimensione sociale, oggetto di valutazione saranno i comportamenti dello studente manifestanti le modalità 

di relazionarsi con i docenti e con il gruppo – classe attraverso l’ utilizzo dei dispositivi di comunicazione. * La 

netiquette dello studente prevede, infatti, che, i comportamenti di cortesia ed educazione, che regolano i rapporti 

comuni tra le persone e che sono alla base dell’efficacia di una relazione, valgono anche in questo contesto, di 

comunicazione a distanza, tramite dispositivi informatici. Per questo motivo, lo studente creerà e trasmetterà 

comunicazioni, immagini, dati o materiali che non siano offensivi, osceni o indecenti; inoltre non dovranno essere 

diffuse immagini di contenuti pubblicitari (salvo non vi sia una richiesta del docente con motivazioni didattiche); 

dovrà essere rispettata la riservatezza degli altri studenti. 

L’infrazione alle regole nell’uso della piattaforma informatica è, per analogia, violazione dei comportamenti 

previsti dal Regolamento di Istituto e comporta sanzioni disciplinari. Di seguito sono elencati i comportamenti 

valutabili: 

• Presentarsi ed esprimersi in maniera consona ed adeguata all’ambiente di apprendimento virtuale 

• Interagire adeguatamente con i compagni (peer to peer); 

• contribuire a rendere più accogliente la classe virtuale, con contributi originali e creativi; 

• rispettare le regole convenute nell’uso dei dispositivi informatici (negli appuntamenti sulla piattaforma 

essere puntuali, usare le chat per comunicare, attendere il proprio turno per intervenire nel rispetto di 

tutti i partecipanti 

• Rispettare la normativa vigente sulla privacy: non registrare e non diffondere immagini, registrazioni o 

elaborati altrui 

• stabilire buoni rapporti con compagni ed insegnanti; 

• essere disponibili alla collaborazione ed al lavoro di gruppo 

• dare il proprio contributo alla classe con riflessioni personali ed edificanti 

 
3.5.3 Dimensione cognitiva 

Nella dimensione cognitiva , oggetto di valutazione saranno i comportamenti dello studente manifestanti lo 

sviluppo del percorso di apprendimento: 

 evidenziare risultati significativi, costanti e regolari nel processo di apprendimento in relazione alla 

situazione di partenza 

 acquisizione ed rielaborazione personale dei contenuti 

 applicazione delle conoscenze e delle abilità in contesti interdisciplinari 

 

3.5.4 Dimensione metacognitiva 

Nella dimensione metacognitiva, oggetto di valutazione saranno i comportamenti dello studente manifestanti le 

modalità il metodo di studio e l’autonomia acquisita:  

• Presentarsi alle video lezioni provvisti di libro di testo e fogli per gli appunti (anche in formato 

elettronico) 

• organizzare in modo autonomo materiali, tempi, modalità di lavoro; 

• organizzare e riutilizzare le informazioni acquisite in modo personale anche in contesti diversi ; 

• procedere in modo autonomo. 

• Mostrare capacità di autovalutazione del processo messo in atto e del prodotto elaborato. 



 

 

  3.5.5 Le verifiche nella Scuola Secondaria 

Le verifiche e la valutazione a distanza presuppongono modalità e pratiche che non potranno mai del tutto 

riprodurre le condizioni della didattica in presenza. Pertanto, la valutazione a distanza si baserà su: 

● il controllo dei compiti assegnati; 

● l’osservazione sistematica dei comportamenti; 
 

● la possibilità di avere un feedback durante le attività sincrone con Microsoft Teams e con gli altri 

strumenti impiegati; 

Dati gli impedimenti circa il controllo dei setting in cui si verificano le esecuzioni dei compiti assegnati, questi 

potranno possedere caratteristiche differenti da un compito tradizionale e saranno rilevabili attraverso prove di 

verifica adeguate alla didattica a distanza. Saranno privilegiate le somministrazioni di compiti autentici e prove di 

realtà, per l’alta refrattarietà al cheating insita in questo tipo di prove.  

 
Nella tabella che segue si riporta il numero minimo di verifiche che ciascun dipartimento utilizzerà per le 
valutazioni sommative degli alunni 
 
Dipartimento N° minimo di prove 
Lettere 3 (una per ciascuna materia) 
Matematica e scienze  2 (una per ciascuna materia) 
Lingue 1 (per ciascuna lingua) 
Arte 2 (una per la parte teorica e una per la parte pratica) 
Tecnologia 2 (una per la parte teorica e una per la parte pratica) 
Musica 2 (una per la parte teorica e una per la parte pratica) 
Scienze motorie 1 
Religione 1 
 
Le verifiche saranno pianificate nel mese di maggio entro la data dei prescrutini; ogni verifica finalizzata alla 

valutazione sommativa, sarà valutata in base agli aspetti sopra evidenziati ( le 4 Dimensioni: dal punto 3.5.1 al 

punto 3.5.4 con scala docimologica in Allegato 2) da cui scaturirà il voto attribuito in fase di prescrutinio. 

 

3.6  La Valutazione sommativa nella Scuola Primaria 

La valutazione sommativa nella Scuola primaria, tiene conto dell’aiuto dei genitori soprattutto agli alunni della 

fascia di età tra i 6 e i 7 anni ( I e II classe elementare), non ancora autonomi né nell’uso delle tecnologie 

informatiche, né nell’organizzazione di tempi e modi per la conduzione delle attività. Tuttavia la Scuola procederà 

alla valutazione dei comportamenti manifestati dall’alunno durante gli scambi ed i collegamenti a distanza, nelle 

seguenti aree, inerenti le varie materie di insegnamento (vedasi ALL. 3 e ALL. 4): 

Area della partecipazione (partecipazione al processo di apprendimento, tramite i mezzi informatici, con 

l’ausilio della famiglia); 

Area dell’interazione e della socializzazione (abilità nel comunicare all’interno di un gruppo, nell’interscambio 

anche di idee personali, interagendo con le giuste modalità con l’adulto e con i pari); 

 



 

Area dell’apprendimento (conoscenze ed abilità che l’alunno dimostra di aver acquisito attraverso i lavori che 

esegue ed invia, sia in base alle consegne dei docenti, sia in base ad una personale attività creativa, in forma sia 

orale che scritta) 

 

La scala docimologica usata nella fase di valutazione sommativa, prende in considerazione 3 livelli  

 OBIETTIVI PIENAMENTE RAGGIUNTI ( valutazione10-9)  

 OBIETTIVI  RAGGIUNTI (valutazione 8-7)  

 OBIETTIVI MINIMAMENTE RAGGIUNTI O NON ANCORA RAGGIUNTI (valutazione 6-5) 

 

Per ogni area di valutazione e per ogni materia, vanno raccolti dati e materiali (prove, registrazioni, presenze, 

ecc…) atte a costituire un portfolio personale dello studente (attraverso il salvataggio delle attività più significative) 

che darà modo a ciascun docente di esplicitare la valutazione sommativa nella pagella a fine II quadrimestre. 

 

La raccolta degli elementi, costituenti il portfolio dell’alunno,  utili alla valutazione sommativa sarà effettuata nel 

mese di maggio entro la data dei prescrutini ed in base agli aspetti sopra evidenziati ( le 3 Aree menzionate al 

punto 3.6 con scala docimologica in Allegato 3) da cui scaturirà il voto attribuito in fase di prescrutinio. 

 

4. LA DAD CON GLI STUDENTI CON BES 

 
E’ importante precisare che l’azione didattica e formativa per gli studenti con BES, verrà svolta attraverso la 

DAD con le stesse modalità messe in atto per tutti dalla  Scuola in questo periodo di emergenza, tenendo 

tuttavia sempre presenti le specifiche programmazioni didattiche (P.E.I., P.D.P., P.E.P.), al fine di portare 

avanti, il più possibile, gli obiettivi formativi previsti, in accordo con la famiglia. L’intervento didattico verrà 

calibrato tenendo conto delle esigenze dello studente nel contesto in cui si trova e delle risposte fornite dal 

singolo alunno, ponendo una primaria e particolare attenzione alla sua sfera emozionale e psicologica e alle 

difficoltà che la situazione impone, cercando un rapporto più diretto e costante anche con la famiglia stessa. 

Attraverso la DAD, infatti,   viene richiesto allo studente di modificare un approccio precedentemente  

consolidato nell’esperienza di apprendimento e che costituiva un punto di orientamento stabile; ciò detto, 

soprattutto per alcune tipologie di BES,  vanno riconsiderati nuovi sistemi di relazione, propedeutici 

all’efficacia della didattica a distanza e, quindi, anche tempi più lunghi per abituarsi ai nuovi mezzi di 

comunicazione. 

In accordo con il familiare di riferimento, verranno quindi stabiliti tempi e modalità di coinvolgimento dell’alunno nel 

processo di apprendimento a distanza. L’attività didattica, formativa e di valutazione dovrà essere coerente con il 

PEI, nel caso di studenti con disabilità e con i PDP e i PEP nei casi di alunni con DSA e BES. 

Gli obiettivi previsti nei PEI, nei PDP e nei PEP vengono perseguiti fornendo al familiare di riferimento e/o allo 

studente non solo i materiali didattici predisposti dagli insegnanti ma anche i metodi e le tecniche da applicare per 

consentire il proseguo del processo di apprendimento. 

Il docente di sostegno e i docenti curriculari forniranno il loro aiuto rendendosi disponibili a dare supporto alle 

famiglie per consigli pratici prima e durante lo svolgimento delle attività proposte, anche tramite telefono e mail, 

nonché video call. 



 

Per tutti gli alunni più gravi, con certificazione ex L. 104/92 art.3, che sono impossibilitati, a causa 

della loro diagnosi, a seguire la didattica a distanza, dovrà comunque essere garantito costantemente il  

contatto con tutti i docenti e la classe attraverso video-chiamate, video, file audio.  

Insieme ai docenti di sostegno e ai docenti curriculari, interverranno sul bambino/ragazzo con BES, in modalità 

DAD, tutte le altre figure di riferimento che operavano a livello scolastico e con le quali si era creato un rapporto 

edificante con l’alunno, AEC e assistenti alla comunicazione per i bambini ipoacusici. 

In questo particolare momento di obbligato ma fondamentale distanziamento sociale, tutti i docenti e gli operatori 

scolastici sono impegnati per autoformarsi e ricercare forme di comunicazione a distanza sempre più coinvolgenti 

ed efficaci. 

 

Fiumicino, 28 Aprile 2020 

 

Approvato con delibera del Collegio dei Docenti del 28 Aprile 2020, tramite votazione on line  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ALLEGATO 1 – REVISIONE DELLE PROGRAMMAZIONI DIDATTICHE PER MATERIA 
NELLA 

SCUOLA SECONDARIA 

 

DIPARTIMENTO DI LETTERE 

Dati gli strumenti messi a disposizione dall’Istituto e monitorata l’attività a distanza finora svolta, la 

programmazione del Dipartimento di Lettere resterà inalterata.  

Per gli studenti con BES, la didattica sarà organizzata sulla base del PDP, del PEP o del PEI redatto dal Cdc. 

 
DIPARTIMENTO DI MATEMATICA 

Dati gli strumenti messi a disposizione dall’Istituto e monitorata l’attività a distanza finora svolta, la 

programmazione del Dipartimento di Matematica resterà inalterata 

Per gli studenti con BES, la didattica sarà organizzata sulla base del PDP, del PEP o del PEI redatto dal Cdc. 

 

DIPARTIMENTO DI LINGUE 

Dati gli strumenti messi a disposizione dall’Istituto e monitorata l’attività a distanza finora svolta, la 

programmazione del Dipartimento di Lingue resterà inalterata.  

Per gli studenti con BES, la didattica sarà organizzata sulla base del PDP, del PEP o del PEI redatto dal Cdc. 

 

DIPARTIMENTO DI ARTE 

Dati gli strumenti messi a disposizione dall’Istituto e monitorata l’attività a distanza finora svolta, la 

programmazione del Dipartimento di Arte e Immagine resterà inalterata per la parte di programma relativa al 

nucleo storico patrimoniale e culturale e al nucleo linguistico comunicativo. 

Nonostante gli strumenti messi a punto dell’Istituto e il monitoraggio dell’attività a distanza finora svolta, la 

programmazione subirà delle modifiche solo in merito al nucleo espressivo comunicativo -tecniche artistiche- data 

l’impossibilità di reperire materiale che non sia già a disposizione degli studenti. Le esercitazioni grafiche saranno 

condotte favorendo l’abilità e la conoscenza dei materiali e degli strumenti disponibili.   

Per gli studenti con BES, la didattica sarà organizzata sulla base del PDP, del PEP o del PEI redatto dal Cdc. 

 

DIPARTIMENTO DI MUSICA 

Considerati gli strumenti messi a disposizione dall’Istituto e monitorata l’attività a distanza finora svolta, la 

programmazione del dipartimento di Musica resterà inalterata, salvo per la pratica musicale collettiva, che sarà 

svolta singolarmente a causa della limitazioni dell’applicazione Teams. 

Verranno proposti approfondimenti sulle conoscenze fin qui studiate mediante l’attività di lavoro cooperativo e 

condiviso digitalmente. Non saranno introdotti nuovi argomenti, rispetto la programmazione predisposta, in quanto 

la stessa, nei primi mesi del secondo quadrimestre, si basava su una strutturazione quantitativa già completa. 

Per la parte teorica della materia e le abilità di comprensione, queste verranno modulate ed in particolare si 

valuteranno gli aspetti creativi degli apprendimenti, la capacità di concentrazione, l’applicazione di nuove 



 

procedure di acquisizione, il Problem Solving mantenendo inalterati i contenuti già espressi durante il periodo 

scolastico precedente già sostanzialmente completi. 

I materiali di Studio e Strumenti Digitali che si intende proporre sono: Mappe concettuali, , sintesi in formato 

digitale, Videolezioni, Audiolezioni, Visione di filmati a scopi didattici e lezioni di  RAICultura o di YouTube. 

Per gli studenti con BES, la didattica sarà organizzata sulla base del PDP, del PEP o del PEI redatto dal Cdc. 

 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE MOTORIE 

In considerazione della nuova necessità di una didattica a distanza, valutati i mezzi messi a disposizione 

dall’istituto, la programmazione del dipartimento di scienze motorie manterrà inalterato il programma per la 

componente teorica del programma. Per la componente pratica della materia si darà attenzione e risalto agli 

aspetti tecnici del movimento. 

Per gli studenti con BES, la didattica sarà organizzata sulla base del PDP, del PEP o del PEI redatto dal Cdc. 

 

DIPARTIMENTO DI TECNOLOGIA 

Dati gli strumenti messi a disposizione dall’Istituto e monitorata l’attività a distanza finora svolta, la 

programmazione del Dipartimento di Tecnologia resterà inalterata. Potrà essere fatto uso di specifici software per 

il disegno tecnico (geogebra). 

Per gli studenti con BES, la didattica sarà organizzata sulla base del PDP, del PEP o del PEI redatto dal Cdc. 

 

DIPARTIMENTO DI IRC 

Dati gli strumenti messi a disposizione dall’Istituto e monitorata l’attività a distanza finora svolta, la 

programmazione del Dipartimento di IRC resterà inalterata. Per gli studenti con BES, la didattica sarà 

organizzata sulla base del PDP, del PEP o del PEI redatto dal Cdc. 

 

 

 

 

Fiumicino, 28 Aprile 2020 

 

Approvato con delibera del Collegio dei Docenti del 28 Aprile 2020, tramite votazione on line  

 

 

 

 

 

 

 



 

 

ALLEGATO 2– VALUTAZIONE SOMMATIVA NELLA DAD 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 

Dimensione partecipativa (saper usare in modo efficace i mezzi informatici finalizzati all’apprendimento) 

• usare la piattaforma  per chiedere chiarimenti e approfondimenti che possano guidare e facilitare il 

lavoro domestico in autonomia, fare domande sull’argomento che si sta trattando; 

• mostrarsi attenti a tutti gli aspetti della discussione; 

• intervenire su problemi di facile soluzione. 

• intervenire in modo opportuno e continuo sulla piattaforma, mostrandosi attenti a tutti gli aspetti della 

discussione 

• puntualità nel rispetto al calendario previsto 

• puntualità nelle connessioni 

• eseguire i compiti in maniera regolare e accurata; 

• essere provvisti del materiale necessario; 

• non scoraggiarsi di fronte alle difficoltà. 

• svolgere i compiti assegnati 

• consegnare i lavori richiesti dal docente in modalità asincrona nel rispetto delle scadenze temporali 

• consegnare i lavori richiesti dal docente in modalità asincrona negli appositi spazi 

 

10-9 

Il ragazzo partecipa con continuità all’intervento didattico mostrando capacità di risoluzione di problemi anche di 

tipo tecnico nell’interesse con il docente e con il gruppo classe. Dimostra impegno e volontà mostrandosi attento a 

tutti gli aspetti della discussione, seguendo le indicazioni ricevute. Usa attivamente la piattaforma per chiedere 

chiarimenti e approfondimenti che possano guidare e facilitare il lavoro domestico in autonomia, fa domande 

sull’argomento che si sta trattando, utilizza con costanza e frequenza i mezzi informatici messi a disposizione per 

inviare i propri lavori, per colloquiare, per condividere le attività messe in campo. Il ragazzo è sempre molto 

puntuale nel rispetto del calendario e nelle connessioni ed è sempre provvisto del materiale necessario. Esegue i 

compiti in modo regolare ed accurato e consegna i lavori secondo le indicazioni ricevute e non si scoraggia di 

fronte alle difficoltà. 

8-7  

Il ragazzo partecipa con frequenza all’intervento didattico, deve essere guidato per risolvere problemi e cercare 

soluzioni alternative. Segue le indicazioni ricevute fornendo risposte nei tempi che ritiene utili. Generalmente usa 

la piattaforma per chiedere chiarimenti che possano guidare e facilitare il lavoro domestico in autonomia. 

Regolarmente fa domande sull’argomento che si sta trattando, utilizza in maniera apprezzabile i mezzi informatici 

messi a disposizione per inviare i propri lavori, per colloquiare, per condividere le attività messe in campo. Spesso 

il ragazzo è puntuale nel rispetto del calendario e nelle connessioni ed è provvisto del materiale necessario. 



 

Esegue i compiti in modo regolare e consegna i lavori secondo le indicazioni ricevute anche se a volte mostra 

segni di scoraggiamento di fronte alle difficoltà. 

6-5 

Il ragazzo partecipa in modo discontinuo all’intervento didattico, nonostante le sollecitazioni.  Si impegna poco per 

risolvere problemi. E’ scarsamente recettivo alle indicazioni date e fornisce le risposte in maniera discontinua. 

Non sempre usa la piattaforma per chiedere chiarimenti che possano guidare e facilitare il lavoro domestico in 

autonomia. Solo se sollecitato fa domande sull’argomento che si sta trattando, utilizza in maniera non sempre 

pertinente i mezzi informatici messi a disposizione per inviare i propri lavori, per colloquiare, per condividere le 

attività messe in campo. Il ragazzo è spesso discontinuo nel rispetto del calendario e nelle connessioni ed è quasi 

sempre provvisto del materiale necessario. Esegue i compiti in modo irregolare e mostra difficoltà nella consegna 

dei lavori in base alle indicazioni ricevute. Molto spesso mostra segni di scoraggiamento di fronte alle difficoltà. 

4 

Totale assenza di partecipazione 

Dimensione interattiva e sociale (competenza nel comunicare all’interno di un gruppo, nell’interscambio 

anche di idee personali, interagendo con le giuste modalità con l’adulto e con i pari);  competenza nel cogliere gli 

elementi di attualità, di fare collegamenti interdisciplinari, di manifestare pensiero critico ed originalità, di 

comprendere le sensazioni altrui e di riflettere sugli accadimenti) 

• Presentarsi ed esprimersi in maniera consona ed adeguata all’ambiente di apprendimento virtuale 

• Interagire adeguatamente con i compagni (peer to peer); 

• contribuire a rendere più accogliente la classe virtuale, con contributi originali e creativi; 

• rispettare le regole convenute nell’uso dei dispositivi informatici (negli appuntamenti sulla piattaforma 

essere puntuali, usare le chat per comunicare, attendere il proprio turno per intervenire nel rispetto di 

tutti i partecipanti 

• Rispettare la normativa vigente sulla privacy: non registrare e non diffondere immagini, registrazioni o 

elaborati altrui 

• stabilire buoni rapporti con compagni ed insegnanti; 

• essere disponibili alla collaborazione ed al lavoro di gruppo 

• dare il proprio contributo alla classe con riflessioni personali ed edificanti 

 

 

 10-9   

Gli interventi del ragazzo sono pertinenti, riflettono una abilità di riflessione sugli eventi attuali,  scoprendo 

collegamenti interdisciplinari e pensiero critico. Dimostra creatività nella produzione di interventi orali e scritti; 

mantiene ottimi rapporti con compagni ed insegnanti dimostrando di essere sempre pronto ad ascoltare l’altro e a 

supportarlo; L’alunno si presenta e si esprime sempre in maniera consona ed adeguata all’ambiente di 

apprendimento ed è sempre disponibile alla collaborazione e al lavoro di gruppo; Rispetta sempre le regole 

convenute nell’uso dei dispositivi informatici e la normativa vigente sulla privacy: non registra e non diffonde 

immagini, registrazioni o elaborati altrui, senza il consenso.  

  



 

8‐7  

Gli  interventi del ragazzo sono pertinenti in relazione alle sollecitazioni didattiche ricevute e mostrano capacità di 

scoprire collegamenti causa ‐ effetto se  lo si induce alla riflessione; Non sempre dimostra di riuscire a mantenere 

ottimi rapporti con i compagni e gli insegnanti; non sempre è pronto ad ascoltare l’altro e a supportarlo; Talvolta 

l’alunno  non si esprime in maniera consona ed adeguata all’ambiente di apprendimento e non è  sempre 

disponibile alla collaborazione e al lavoro di gruppo; Non sempre rispetta le regole convenute nell’uso dei 

dispositivi informatici  ma rispetta la normativa vigente sulla privacy: non registra e non diffonde immagini, 

registrazioni o elaborati altrui, senza il consenso. 

 

 6‐5  

 Gli interventi del ragazzo  sono sempre/talvolta pertinenti ma semplici e limitati al lavoro richiesto;  non mostra 

interesse alle sollecitazioni ricevute per esporre una riflessione personale. Non riesce a mantenere un rapporto 

sempre costruttivo con i compagni e gli insegnati ; Non mostra interesse o preoccupazione nei confronti della 

situazione e mostra poca empatia verso le sensazioni dei compagni; Spesso  l’alunno  non si esprime in maniera 

consona ed adeguata all’ambiente di apprendimento e non è  disponibile alla collaborazione e al lavoro di gruppo; 

Spesso non  rispetta le regole convenute nell’uso dei dispositivi informatici e non sempre  rispetta  la normativa 

vigente sulla privacy (registrazione e diffusione di immagini, registrazioni o elaborati altrui, senza il consenso) 

 

 4 

Totale assenza di interazione 

______________________________________________________________________________________ 

 

Dimensione cognitiva (processo di apprendimento: conoscenze ed abilità che il ragazzo dimostra di aver 

acquisito attraverso i lavori che esegue ed invia, prove orali, scritte e/o pratiche)  

 evidenziare risultati significativi, costanti e regolari nel processo di apprendimento in relazione alla 

situazione di partenza 

 acquisizione ed rielaborazione personale dei contenuti 

 applicazione delle conoscenze e delle abilità in contesti interdisciplinari 

 

10-9 

Il ragazzo dimostra di aver compreso l'argomento spiegato e di averlo interiorizzato attraverso l'esecuzione 

corretta degli esercizi e/o attraverso le domande e le esercitazioni  svolte,  eseguendo i compiti ed inviando i 

propri lavori in maniera regolare e accurata; organizzando materiali, tempi, modalità di lavoro 

apprezzabile/approfondito; rielaborando in modo personale le informazioni ricevute e dimostrando di procedere in 

modo autonomo. L’alunno dimostra di riuscire sempre ad applicare le conoscenze e le abilità nei diversi contesti 

interdisciplinari 

8-7 

Il ragazzo dimostra di aver compreso l'argomento spiegato, eseguendo i compiti ed inviando i propri lavori in 

maniera regolare e/o con un ritardo accettabile, organizzando materiali, tempi, modalità di lavoro adeguati 

all’attività; rielaborando in modo  completo/adeguato le informazioni ricevute e apportando un’ adeguata 



 

riflessione personale dimostrando di precedere quasi sempre autonomamente. L’alunno non riesce sempre ad 

applicare le conoscenze e le abilità nei diversi contesti interdisciplinari 

6-5 

Il ragazzo non sempre dimostra di aver compreso l'argomento spiegato, eseguendo i compiti ed inviando i propri 

lavori in maniera abbastanza corretta e puntuale e /o poco corretta/consegna non avvenuta,  organizzando 

materiali, tempi, modalità di lavoro non sempre adeguati e/o inadeguati all’attività; rielaborando in modo 

abbastanza completo/essenziale e/o in modo incompleto/superficiale le informazioni ricevute e apportando una 

riflessione personale non sempre adeguata e/o inadeguata all’attività dimostrando di precedere non 

autonomamente. L’alunno non riesce ad applicare le conoscenze e le abilità nei diversi contesti interdisciplinari 

4 

Non è possibile valutare lo sviluppo del processo di apprendimento per mancanza di partecipazione 

______________________________________________________________________________ 

Dimensione metacognitiva (consapevolezza del proprio processo di apprendimento, volonta’ di essere 

soggetto attivo dell’azione formativa, ponendosi come sollecitatore del docente piuttosto che passivo fruitore, 

manifestando impegno nella ricerca di nuove fonti di conoscenza oltre a quelle che gli vengono regolarmente 

proposte)    

• Presentarsi alle video lezioni provvisti di libro di testo e fogli per gli appunti (anche in formato 

elettronico) 

• organizzare in modo autonomo materiali, tempi, modalità di lavoro; 

• organizzare e riutilizzare le informazioni acquisite in modo personale anche in contesti diversi ; 

• procedere in modo autonomo. 

• Mostrare capacità di autovalutazione del processo messo in atto e del prodotto elaborato. 

 
10-9  

L’alunno dimostra di essere in grado di autovalutarsi efficacemente: risponde in maniera coerente alle 

sollecitazioni ricevute dai docenti al termine delle attività condotte, denotando un livello profondo di riflessione 

sulle attività svolte e sul proprio operato; sa far emergere, risposte a domande personali, eventuali difficoltà, 

strategie per affrontarle, punti di forza e debolezze, dando un giudizio congruente del proprio operato; L’alunno è 

sempre provvisto del materiale necessario; presentandosi alle video lezioni con  libro di testo e fogli per gli 

appunti (anche in formato elettronico) 

E' altresì pienamente cosciente del processo di apprendimento che sta portando avanti: è in grado di dare una 

ricostruzione completa, ragionata e approfondita delle fasi e degli obiettivi del percorso, con un uso costante e 

preciso del linguaggio specifico, cerca delle risoluzioni autonome per migliorare la propria prestazione, sottopone 

delle proposte ai docenti per proseguire nel suo percorso di apprendimento.  

Acquisisce ed elabora i contenuti forniti durante l’e-learning in modo personale e produttivo; riutilizza le 

conoscenze acquisite in contesti nuovi; utilizza in modo autonomo gli strumenti digitali per imparare; evidenzia 

risultati significativi, costanti e regolari nel processo di apprendimento rispetto alla situazione di partenza  

 

 



 

8-7 

 L’alunno dimostra di essere generalmente in grado di autovalutarsi: risponde in maniera soddisfacente alle 

sollecitazioni ricevute dai docenti al termine delle attività condotte, denotando un buon livello di riflessione sulle 

attività svolte e sul proprio operato; se guidato, sa far emergere risposte a domande personali, eventuali difficoltà, 

strategie per affrontarle, punti di forza e debolezze, dando un giudizio adeguato del proprio operato; L’alunno è 

provvisto del materiale necessario; presentandosi alle video lezioni con libro di testo e fogli per gli appunti (anche 

in formato elettronico); 

E' altresì cosciente del processo di apprendimento che sta portando avanti: è in grado di dare una ricostruzione 

precisa e abbastanza dettagliata delle fasi e degli obiettivi del percorso, con un uso corretto del linguaggio 

specifico, cerca delle risoluzioni per migliorare la propria prestazione, a volte sottopone delle proposte ai docenti 

per proseguire nel suo percorso di apprendimento.  

Acquisisce ed elabora i contenuti forniti durante l’e-learning in modo soddisfacente; a volte riutilizza le 

conoscenze acquisite in contesti nuovi; utilizza con un buon grado di autonomia gli strumenti digitali per imparare; 

evidenzia risultati funzionali e apprezzabili nel processo di apprendimento rispetto alla situazione di partenza  

 
6-5 
 L’alunno non sempre dimostra di essere in grado di autovalutarsi: risponde in maniera sufficiente alle 

sollecitazioni ricevute dai docenti al termine delle attività condotte, denotando un basilare livello di riflessione sulle 

attività svolte e sul proprio operato; solo a volte, con l’aiuto dell’insegnante, sa far emergere risposte a domande 

personali, eventuali difficoltà, strategie per affrontarle, punti di forza e debolezze, dando un giudizio non sempre 

corrispondente del proprio operato; L’alunno non sempre provvisto e/o sprovvisto del materiale necessario si 

presenta  alle video lezioni non sempre provvisto e/ o sprovvisto di libro di testo e fogli per gli appunti (anche in 

formato elettronico); 

E' solo sufficientemente cosciente del processo di apprendimento che sta portando avanti: è in grado di dare una 

ricostruzione semplice e essenziale delle fasi e degli obiettivi del percorso, con un uso basilare del linguaggio 

specifico, se guidato cerca delle risoluzioni per migliorare la propria prestazione.  

Acquisisce ed elabora i contenuti forniti durante l’e-learning in modo essenziale; raramente riutilizza le 

conoscenze acquisite in contesti nuovi; utilizza con un sufficiente grado di autonomia gli strumenti digitali per 

imparare; evidenzia risultati sufficienti nel processo di apprendimento rispetto alla situazione di partenza.  

4 

Non è possibile valutare lo sviluppo autonomo e consapevole del processo di apprendimento per mancanza di 

partecipazione. 

 
 
 
 
Fiumicino, 28 Aprile 2020 

 

Approvato con delibera del Collegio dei Docenti del 28 Aprile 2020, tramite votazione on line  
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 

ALLEGATO 3– VALUTAZIONE SOMMATIVA NELLA DAD 

SCUOLA PRIMARIA CLASSI PRIME E SECONDE 
 

 
AREA DELLA PARTECIPAZIONE (partecipazione al processo di apprendimento, tramite i mezzi 

informatici, con l’ausilio della famiglia); 

10-9 L’alunno partecipa con continuità e in modo puntuale alle attività proposte dall’insegnante. Dimostra impegno 

a seguire le indicazioni ricevute.  

8-7 L’alunno partecipa regolarmente alle attività proposte in piattaforma. Segue le indicazioni ricevute fornendo 

risposte adeguate alle sollecitazioni date. 

6-5 L’alunno partecipa poco all’intervento didattico. L’alunno risponde parzialmente alle sollecitazioni date. 

 
AREA DELL’INTERAZIONE E DELLA SOCIALIZZAZIONE (abilità nel comunicare all’interno di un gruppo, 

nell’interscambio anche di idee personali, interagendo con le giuste modalità con l’adulto e con i pari): 

 

10-9  L’alunno dimostra di saper interagire con entusiasmo e in modo positivo con i docenti e/o con i compagni, 

nella condivisione della propria quotidianità e di quella altrui. Sa partecipare ordinatamente all’incontro nel rispetto 

del gruppo. 

 

8-7 L’alunno dimostra di saper interagire con i docenti e/o con i compagni. Partecipa all’incontro rispettando le 

regole del gruppo. 

 

6-5 L’alunno talvolta interagisce solo se sollecitato dall’insegnante. Partecipa all’incontro non sempre con le giuste 

modalità. 

 
 
AREA DELL’APPRENDIMENTO (conoscenze ed abilità che l’alunno dimostra di aver acquisito attraverso i 

lavori che esegue ed invia, sia in base alle consegne dei docenti, sia in base ad una personale attività 

creativa, in forma sia orale che scritta): 

 

10-9 L’alunno dimostra di aver compreso l’argomento proposto e di averlo interiorizzato attraverso l’esecuzione 

corretta degli esercizi, inviando i propri lavori in maniera precisa e ordinata. 

 

8-7 L’alunno dimostra di aver compreso l’argomento proposto attraverso l’esecuzione degli esercizi. Esegui i 

compiti assegnati inviando i propri lavori in modo adeguato. 

 

6-5 L’alunno dimostra di non aver compreso completamente l’argomento proposto. Esegue con poca cura gli 

esercizi assegnati. La restituzione degli elaborati non è sempre completa. 

 
 



 

 
 
 

ALLEGATO 4 – VALUTAZIONE SOMMATIVA NELLA DAD 

SCUOLA PRIMARIA CLASSI TERZE – QUARTE - QUINTE 
 
 
 
AREA DELLA PARTECIPAZIONE (partecipazione al processo di apprendimento, tramite i mezzi 

informatici, con l’ausilio della famiglia); 

10-9 L’alunno partecipa con continuità e in modo puntuale alle attività proposte dall’insegnante. Dimostra 

impegno a seguire le indicazioni ricevute. Usa la piattaforma per chiedere chiarimenti e approfondimenti che 

possono guidare e facilitare il lavoro domestico in autonomia, fa domande sull’argomento che si sta trattando.  

8-7 L’alunno partecipa regolarmente alle attività proposte in piattaforma. Segue le indicazioni ricevute fornendo 

risposte adeguate alle sollecitazioni date.  

6-5 L’alunno partecipa poco all’intervento didattico. L’alunno risponde parzialmente alle sollecitazioni date.  

 

AREA DELL’INTERAZIONE E DELLA SOCIALIZZAZIONE (abilità nel comunicare all’interno di un gruppo, 

nell’interscambio anche di idee personali, interagendo con le giuste modalità con l’adulto e con i pari): 

 10-9 L’alunno dimostra di saper interagire con entusiasmo ed interesse in modo positivo con i docenti 

e/o con i compagni, nella condivisione della propria quotidianità e di quella altrui. Sa partecipare 

ordinatamente all’incontro nel rispetto di tutto il gruppo.  

 8-7 L’alunno dimostra di saper interagire con i docenti e/o con i compagni. Partecipa all’incontro 

rispettando le regole del gruppo.  

 6-5 L‘alunno talvolta interagisce solo se sollecitato dall’insegnante. Partecipa all’incontro non sempre con 

le giuste modalità.  

 

AREA DELL’APPRENDIMENTO (conoscenze ed abilità che l’alunno dimostra di aver acquisito attraverso i 

lavori che esegue ed invia, sia in base alle consegne dei docenti, sia in base ad una personale attività 

creativa, in forma sia orale che scritta): 

 10-9 L’alunno dimostra, di aver compreso le attività proposte e di aver interiorizzato i contenuti 

disciplinari.  

 8-7 L’alunno dimostra di aver compreso le attività proposte.   

 6-5 L’alunno dimostra di aver compreso parzialmente le attività proposte.  

 

 

Fiumicino, 28 Aprile 2020 

 

Approvato con delibera del Collegio dei Docenti del 28 Aprile 2020, tramite votazione on line  


